
I

(Atti legislativi)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2021/1163 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 24 giugno 2021

che fissa lo statuto e le condizioni generali per l’esercizio delle funzioni del Mediatore (statuto del 
Mediatore europeo) e che abroga la decisione 94/262/CECA, CE, Euratom 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 228, paragrafo 4,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica, in particolare l’articolo 106 bis, paragrafo 1,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

vista l’approvazione del Consiglio dell’Unione europea (1),

visto il parere della Commissione europea (2),

deliberando secondo una procedura legislativa speciale,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno che lo statuto e le condizioni generali per l’esercizio delle funzioni del Mediatore siano fissati nel 
rispetto delle disposizioni previste dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), e in particolare 
all’articolo 20, paragrafo 2, lettera d), e all’articolo 228, dal trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica e dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea («Carta»).

(2) La decisione 94/262/CECA, CE, Euratom del Parlamento europeo (3) è stata modificata da ultimo nel 2008. A seguito 
dell’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 1o dicembre 2009, la decisione 94/262/CECA, CE, Euratom dovrebbe 
essere abrogata e sostituita da un regolamento adottato sulla base dell’articolo 228, paragrafo 4, TFUE.

(3) L’articolo 41 della Carta riconosce il diritto a una buona amministrazione quale diritto fondamentale dei cittadini 
dell’Unione. L’articolo 43 della Carta sancisce il diritto di sottoporre al Mediatore europeo casi di cattiva 
amministrazione nell’operato delle istituzioni, degli organi o degli organismi dell’Unione. Per garantire che tali diritti 
siano realmente esercitati e al fine di rafforzare la capacità del Mediatore di condurre indagini approfondite e 
imparziali, consolidandone così l’indipendenza da cui entrambi dipendono, il Mediatore dovrebbe essere dotato di 
tutti gli strumenti necessari all’efficace esercizio delle sue funzioni, di cui ai trattati e nel presente regolamento.

(1) Approvazione del 18 giugno 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).
(2) Approvazione del 18 giugno 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).
(3) Decisione 94/262/CECA, CE, Euratom del Parlamento europeo, del 9 marzo 1994, sullo statuto e le condizioni generali per l’esercizio 

delle funzioni del Mediatore (GU L 113 del 4.5.1994, pag. 15).
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(4) La determinazione delle condizioni in base alle quali una denuncia può essere presentata al Mediatore dovrebbe 
rispettare il principio dell’accesso pieno, gratuito e agevole, tenendo debitamente conto delle specifiche restrizioni 
derivanti dai procedimenti giudiziari e amministrativi.

(5) Il Mediatore dovrebbe agire nel debito rispetto delle competenze delle istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell’Unione che sono oggetto delle sue indagini.

(6) Occorre stabilire le procedure da seguire allorché dalle indagini del Mediatore emergano casi di cattiva 
amministrazione. Il Mediatore dovrebbe presentare una relazione completa al Parlamento europeo, al termine di 
ciascuna sessione annuale. Il Mediatore dovrebbe altresì avere il diritto di includere, in tale relazione annuale, una 
valutazione sul rispetto delle raccomandazioni formulate.

(7) Al fine di rafforzare il ruolo del Mediatore e promuovere le migliori prassi amministrative all’interno delle istituzioni, 
degli organi e degli organismi dell’Unione, è opportuno consentire al Mediatore, fatta salva la sua funzione primaria, 
ovvero la gestione delle denunce, di condurre indagini di propria iniziativa laddove ne riscontri motivo, e in 
particolare nei casi di cattiva amministrazione ripetuti, sistematici o particolarmente gravi.

(8) Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), così come integrato dal regolamento 
(CE) n. 1367/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), dovrebbe applicarsi alle richieste di accesso del 
pubblico ai documenti del Mediatore, ad eccezione di quelli ottenuti nel corso di un’indagine, nel cui caso le 
richieste dovrebbero essere trattate dall’istituzione, dall’organo o dall’organismo dell’Unione che li ha prodotti.

(9) Il Mediatore dovrebbe avere accesso a tutti gli elementi necessari all’esercizio delle sue funzioni. A tal fine, è 
opportuno che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione forniscano al Mediatore qualsiasi informazione di 
cui quest’ultimo faccia richiesta ai fini di un’indagine. Laddove l’esercizio delle funzioni del Mediatore implichi la 
trasmissione al Mediatore di informazioni riservate in possesso delle istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell’Unione o delle autorità degli Stati membri, il Mediatore dovrebbe poter accedere a tali informazioni, fatto salvo 
il rispetto delle norme relative alla loro protezione.

(10) È opportuno che il Mediatore e il personale alle sue dipendenze abbiano l’obbligo della riservatezza per quanto 
riguarda le informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni, fatto salvo l’obbligo che incombe al Mediatore di 
informare le autorità degli Stati membri di fatti potenzialmente legati a reati di cui sia venuto a conoscenza 
nell’ambito di un’indagine. Il Mediatore dovrebbe altresì poter informare l’istituzione, l’organo o l’organismo 
dell’Unione interessato dei fatti che mettono in discussione la condotta di un membro del personale alle sue 
dipendenze. L’obbligo della riservatezza che incombe al Mediatore per quanto riguarda le informazioni di cui è 
venuto a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni non pregiudica l’obbligo del Mediatore di svolgere le proprie 
attività nel modo più trasparente possibile, a norma dell’articolo 15, paragrafo 1, TFUE. In particolare, al fine di 
esercitare correttamente le sue funzioni e di corroborare le sue conclusioni, il Mediatore dovrebbe poter fare 
riferimento a qualsiasi informazione accessibile al pubblico nelle sue relazioni.

(11) Qualora risultasse necessario ai fini dell’efficace esercizio delle sue funzioni, il Mediatore dovrebbe avere la possibilità 
di collaborare e scambiare informazioni con le autorità degli Stati membri, nel rispetto del diritto nazionale e 
dell’Unione applicabile, e con altre istituzioni, organi o organismi dell’Unione, nel rispetto del diritto dell’Unione 
applicabile.

(4) Regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso del pubblico ai 
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).

(5) Regolamento (CE) n. 1367/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, sull’applicazione alle istituzioni e agli 
organi comunitari delle disposizioni della convenzione di Aarhus sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai 
processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale (GU L 264 del 25.9.2006, pag. 13).
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(12) Dovrebbe spettare al Parlamento europeo eleggere il Mediatore all’inizio della legislatura e per la durata della stessa, 
scegliendolo tra personalità che siano cittadini dell’Unione e offrano tutte le garanzie di indipendenza e di 
competenza richieste. Si dovrebbero inoltre prevedere condizioni generali riguardanti, tra l’altro, la cessazione delle 
funzioni del Mediatore, la sostituzione del Mediatore, le incompatibilità, la retribuzione del Mediatore e i privilegi e 
le immunità dello stesso.

(13) È opportuno specificare che la sede del Mediatore è quella del Parlamento europeo come determinata dal protocollo 
n. 6, lettera a), del suo unico articolo, sulle sedi delle istituzioni e di determinati organi, organismi e servizi 
dell’Unione europea, allegato al trattato dell’Unione europea, al trattato sul funzionamento dell’Unione europea e al 
trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica («protocollo n. 6»).

(14) Il Mediatore dovrebbe garantire la parità di genere nella composizione della sua segreteria, nel dovuto rispetto 
dell’articolo 1 quinquies, paragrafo 2, dello statuto dei funzionari dell’Unione europea e del regime applicabile agli 
altri agenti dell’Unione, definito dal regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio (6) («statuto dei 
funzionari»).

(15) Spetta al Mediatore adottare le disposizioni di esecuzione del presente regolamento, previa consultazione del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione europea. In assenza di un parere da parte di tali istituzioni 
entro il termine ragionevolmente stabilito in anticipo dal Mediatore, quest’ultimo può adottare le disposizioni di 
esecuzione in questione. Affinché siano garantiti la certezza del diritto e il rispetto delle norme più rigorose 
nell’esercizio delle funzioni del Mediatore, il contenuto minimo delle disposizioni di esecuzione da adottare 
dovrebbe essere definito nel presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e principi

1. Il presente regolamento stabilisce lo statuto e le condizioni generali per l’esercizio delle funzioni del Mediatore 
(statuto del Mediatore europeo).

2. Il Mediatore è completamente indipendente nell’esercizio delle sue funzioni e agisce senza alcuna autorizzazione 
previa.

3. Il Mediatore contribuisce a individuare casi di cattiva amministrazione nell’azione delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell’Unione, salvo la Corte di giustizia dell’Unione europea nell’esercizio delle sue funzioni giurisdizionali, nel 
debito rispetto dell’articolo 20, paragrafo 2, lettera d), e dell’articolo 228 TFUE, nonché dell’articolo 41 della Carta sul 
diritto a una buona amministrazione.

L’azione di qualsiasi altra autorità o persona non può costituire oggetto di denunce presentate al Mediatore.

4. Il Mediatore, se del caso, formula raccomandazioni, proposte di soluzioni e suggerimenti di miglioramento per 
affrontare la questione in oggetto.

5. Nell’esercizio delle sue funzioni, il Mediatore non può mettere in discussione la fondatezza delle decisioni di un 
organo giurisdizionale o la sua competenza a emettere una decisione.

Articolo 2

Denunce

1. Qualsiasi cittadino dell’Unione o qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato 
membro può presentare al Mediatore, direttamente o tramite un deputato al Parlamento europeo, una denuncia 
riguardante un caso di cattiva amministrazione.

(6) GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.
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2. La denuncia fa chiaro riferimento al proprio oggetto e all’identità del denunciante. Il denunciante può chiedere che la 
denuncia rimanga in tutto o in parte riservata.

3. La denuncia è presentata entro due anni a decorrere dalla data in cui i fatti che la giustificano sono portati a 
conoscenza del denunciante. Prima della presentazione della denuncia, il denunciante deve espletare le necessarie pratiche 
amministrative presso le istituzioni, gli organi o gli organismi dell’Unione interessati.

4. Il Mediatore dichiara irricevibile una denuncia qualora essa non rientri nel suo mandato o laddove i requisiti 
procedurali di cui ai paragrafi 2 e 3 non siano rispettati. Nel caso in cui una denuncia esuli dal mandato del Mediatore, 
quest’ultimo può consigliare al denunciante di rivolgersi ad un’altra autorità.

5. Qualora ritenga che la denuncia sia manifestamente priva di fondamento, il Mediatore archivia il fascicolo e ne 
informa il denunciante. Nei casi in cui il denunciante abbia notificato la denuncia all’istituzione, organo od organismo 
dell’Unione interessato, il Mediatore informa anche l’autorità in questione.

6. Le denunce relative ai rapporti di lavoro tra le istituzioni, gli organi o gli organismi dell’Unione e il rispettivo 
personale sono ricevibili soltanto se la persona interessata ha esaurito tutte le procedure amministrative interne, in 
particolare quelle di cui all’articolo 90 dello statuto dei funzionari, e l’autorità competente dell’istituzione, organo o 
organismo dell’Unione interessato ha adottato una decisione o se i termini per la risposta sono scaduti. Il Mediatore ha 
inoltre il diritto di verificare le misure adottate dall’autorità competente dell’istituzione, organo o organismo dell’Unione 
interessato onde garantire la protezione delle presunte vittime di molestie e ripristinare un ambiente di lavoro sano e 
sicuro, nel rispetto della dignità delle persone interessate, nel corso di un’indagine amministrativa, a condizione che le 
persone interessate abbiano esaurito le procedure amministrative interne relative alle misure in oggetto.

7. Il Mediatore informa l’istituzione, organo o organismo dell’Unione interessato di una denuncia registrata non appena 
tale denuncia sia stata dichiarata ricevibile e sia stata adottata la decisione di avviare un’indagine.

8. Le denunce presentate al Mediatore non interrompono i termini per i ricorsi nei procedimenti giudiziari o 
amministrativi.

9. Allorché il Mediatore, a causa di un procedimento giudiziario in corso o concluso relativo ai fatti addotti, dichiara 
irricevibile una denuncia o decide di porre fine al suo esame, i risultati di qualunque indagine da questi eventualmente 
svolta in precedenza sono schedati e il fascicolo è archiviato.

10. Il Mediatore informa quanto prima il denunciante delle azioni adottate relativamente alla denuncia e, per quanto 
possibile, ricerca assieme all’istituzione, all’organo o all’organismo dell’Unione interessato una soluzione atta a eliminare il 
caso di cattiva amministrazione. Il Mediatore comunica al denunciante la soluzione proposta, unitamente alle eventuali 
osservazioni dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato. Il denunciante può formulare 
osservazioni o fornire, in qualunque momento, informazioni supplementari che non erano note al momento della 
presentazione della denuncia.

Qualora sia raggiunta una soluzione accettata dal denunciante e dall’istituzione, organo o organismo dell’Unione 
interessato, il Mediatore può archiviare il fascicolo senza seguire la procedura di cui all’articolo 4.

Articolo 3

Indagini

1. Conformemente alle sue funzioni, il Mediatore conduce le indagini che ritiene giustificate, di propria iniziativa o a 
seguito di una denuncia.

2. Il Mediatore informa senza indebito ritardo l’istituzione, l’organo o l’organismo dell’Unione interessato in merito a tali 
indagini. Fatto salvo l’articolo 5, l’istituzione, l’organo o l’organismo dell’Unione interessato può, di propria iniziativa o su 
richiesta del Mediatore, presentare eventuali osservazioni o elementi di prova utili.
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3. Il Mediatore può condurre indagini di propria iniziativa ogniqualvolta lo ritenga giustificato, e in particolare in casi di 
cattiva amministrazione ripetuti, sistematici o particolarmente gravi, trattandoli come questioni di pubblico interesse. Nel 
contesto delle succitate indagini, il Mediatore può altresì formulare proposte e presentare iniziative tese a promuovere le 
migliori prassi amministrative in seno alle istituzioni, agli organi e agli organismi dell’Unione.

Articolo 4

Interazione tra il Mediatore e le istituzioni

1. Qualora a seguito di un’indagine riscontri casi di cattiva amministrazione, il Mediatore informa senza indebito ritardo 
l’istituzione, l’organo o l’organismo dell’Unione interessato delle conclusioni dell’indagine e, se del caso, formula 
raccomandazioni.

2. L’istituzione, l’organo o l’organismo dell’Unione interessato trasmette al Mediatore, entro tre mesi, un parere 
circostanziato. Su richiesta motivata dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato, il Mediatore può 
concedere una proroga di tale termine. Tale proroga non è superiore a due mesi. Qualora l’istituzione, l’organo o 
l’organismo dell’Unione interessato non trasmetta il parere entro il termine iniziale di tre mesi o entro la scadenza 
prorogata, il Mediatore può concludere l’indagine senza detto parere.

3. Alla chiusura di un’indagine il Mediatore trasmette una relazione all’istituzione, all’organo o all’organismo dell’Unione 
interessato e, se la natura o l’entità del caso di cattiva amministrazione individuato lo richiede, al Parlamento europeo. Il 
Mediatore può corredare la relazione di raccomandazioni. Il Mediatore informa il denunciante del risultato delle indagini, 
del parere dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato nonché delle eventuali raccomandazioni 
formulate nella relazione.

4. Il Mediatore può, se del caso, essere ascoltato dal Parlamento europeo, al livello più opportuno, in relazione a 
un’indagine sull’azione di un’istituzione, un organo o un organismo dell’Unione, di propria iniziativa o su richiesta del 
Parlamento europeo stesso.

5. Al termine di ogni sessione annuale il Mediatore presenta al Parlamento europeo una relazione sui risultati delle 
indagini che ha svolto. La relazione include una valutazione concernente il rispetto delle raccomandazioni, delle proposte 
di soluzione e dei suggerimenti di miglioramento del Mediatore. Nella valutazione figura altresì, se del caso, il risultato 
delle indagini del Mediatore in materia di molestie, denunce di irregolarità e conflitti di interesse in seno alle istituzioni, 
agli organi e agli organismi dell’Unione.

Articolo 5

Comunicazione di informazioni al Mediatore

1. Ai fini del presente articolo, il termine «comunicazione di informazioni» si riferisce a tutti i mezzi fisici ed elettronici 
mediante i quali il Mediatore e la sua segreteria hanno accesso alle informazioni, compresi i documenti, indipendentemente 
dalla forma in cui sono presentate.

2. Per «informazione classificata dell’UE» si intende qualsiasi informazione o qualsiasi materiale designato da una 
classifica di sicurezza dell’Unione, la cui divulgazione non autorizzata potrebbe arrecare pregiudizio in varia misura agli 
interessi dell’Unione o a quelli di uno o più Stati membri.

3. Fatte salve le condizioni di cui al presente articolo, le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione e le autorità 
competenti degli Stati membri forniscono al Mediatore, su richiesta di quest’ultimo o di propria iniziativa e senza indebito 
ritardo, tutte le informazioni da esso richieste ai fini di un’indagine.

4. Al Mediatore sono fornite informazioni classificate dell’UE nel rispetto dei principi e delle condizioni seguenti:

a) l’istituzione, l’organo o l’organismo dell’Unione che fornisce le informazioni classificate dell’UE deve aver completato le 
pertinenti procedure interne e, se l’entità che le ha prodotte è una terza parte, quest’ultima deve avere previamente 
concesso il proprio consenso scritto;
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b) deve essere stata accertata la necessità che il Mediatore sia a conoscenza di tali informazioni;

c) deve essere garantito che l’accesso a informazioni riservate di livello CONFIDENTIEL UE/EU CONFIDENTIAL o 
superiore è accordato solo alle persone in possesso di un nulla osta di sicurezza al livello di sicurezza pertinente, 
conformemente al diritto nazionale, e autorizzate dall’autorità di sicurezza competente.

5. Per quanto concerne la comunicazione di informazioni classificate dell’UE, l’istituzione, l’organo o l’organismo 
dell’Unione interessato valuta se il Mediatore abbia efficacemente adottato norme di sicurezza interne e misure fisiche e 
procedurali atte a proteggere le informazioni classificate dell’UE. A tal fine, il Mediatore e un’istituzione, un organo o un 
organismo dell’Unione possono anche concludere un accordo che stabilisca un quadro generale per disciplinare la 
comunicazione di informazioni classificate dell’UE.

6. In conformità dei paragrafi 4 e 5, l’accesso alle informazioni classificate dell’UE è accordato all’interno dei locali 
dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato, salvo laddove diversamente concordato con il 
Mediatore.

7. Fatto salvo il paragrafo 3, le autorità competenti degli Stati membri possono rifiutare di fornire al Mediatore le 
informazioni contemplate dalla legislazione nazionale sulla protezione delle informazioni classificate o da disposizioni che 
ne impediscano la comunicazione.

Ciononostante, lo Stato membro interessato può fornire al Mediatore tali informazioni alle condizioni stabilite dalla sua 
autorità competente.

8. Qualora le istituzioni, gli organi o gli organismi dell’Unione e le autorità degli Stati membri intendano trasmettere 
informazioni classificate dell’UE o qualsiasi altra informazione non accessibile al pubblico, ne danno preventivamente 
comunicazione al Mediatore.

Il Mediatore garantisce una protezione adeguata delle succitate informazioni e in particolare non le divulga al denunciante 
né al pubblico senza il previo consenso dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione o dell’autorità competente 
dello Stato membro interessati. Per quanto concerne le informazioni classificate dell’UE, il consenso è dato per iscritto.

9. Le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione che rifiutano di concedere l’accesso a informazioni classificate 
dell’UE forniscono al Mediatore una motivazione scritta, indicando quanto meno i motivi del rifiuto.

10. Il Mediatore rimane in possesso delle informazioni di cui al paragrafo 8 solamente fino alla chiusura definitiva 
dell’indagine.

Il Mediatore può chiedere a un’istituzione, un organo o un organismo dell’Unione o a uno Stato membro di conservare tali 
informazioni per un periodo di almeno cinque anni.

11. Il Mediatore, qualora non ottenga l’assistenza richiesta, può informarne il Parlamento europeo, il quale agisce di 
conseguenza.

Articolo 6

Accesso pubblico a documenti del Mediatore

Il Mediatore tratta le richieste di accesso del pubblico ai documenti, ad eccezione di quelli ottenuti nel corso di un’indagine e 
conservati dal Mediatore per la durata di tale indagine o dopo la sua conclusione, in conformità delle condizioni e dei limiti 
previsti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 come integrato dal regolamento (CE) n. 1367/2006.

Articolo 7

Audizioni di funzionari e altri agenti

1. Su richiesta del Mediatore, i funzionari e gli altri agenti delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione 
sono ascoltati relativamente a fatti concernenti un’indagine del Mediatore in corso.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 253/6                                                                                                                                           16.7.2021  



2. Tali funzionari e altri agenti si esprimono a nome della loro istituzione, del loro organo o del loro organismo. Essi 
restano soggetti agli obblighi derivanti dai loro rispettivi statuti.

Articolo 8

Indagini nel contesto della denuncia di irregolarità

1. Il Mediatore può condurre un’indagine per individuare casi di cattiva amministrazione nel trattamento delle 
informazioni, come disposto dall’articolo 22 bis dello statuto dei funzionari, che gli siano stati segnalati da un funzionario 
o da un altro agente conformemente alle pertinenti disposizioni dello statuto dei funzionari.

2. In tali casi, i funzionari e gli altri agenti godono della protezione offerta dallo statuto dei funzionari contro eventuali 
effetti pregiudizievoli da parte dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione derivanti dalla comunicazione delle 
informazioni.

3. Il Mediatore può altresì indagare sull’effettiva esistenza di un caso di cattiva amministrazione nel trattamento di tale 
caso da parte dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato, anche per quanto concerne la 
protezione del funzionario o dell’agente interessato.

Articolo 9

Segreto professionale

1. Il Mediatore e il suo personale non divulgano le informazioni e i documenti di cui siano venuti in possesso nell’ambito 
di un’indagine. Fatto salvo il paragrafo 2, essi non divulgano, in particolare, informazioni classificate dell’UE o documenti 
interni delle istituzioni, degli organi o degli organismi dell’Unione forniti al Mediatore o documenti che rientrano 
nell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione in materia di protezione dei dati personali, né qualsiasi altra 
informazione che possa ledere i diritti del denunciante o di eventuali altri soggetti coinvolti.

2. Fatto salvo l’obbligo generale di informazione di tutte le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione nei confronti 
dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), in conformità dell’articolo 8 del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio (7), qualora i fatti appresi nel corso di un’indagine del Mediatore possano costituire o 
riguardare un reato, il Mediatore riferisce alle autorità competenti degli Stati membri e, nella misura in cui il caso rientra 
nelle rispettive competenze, alla Procura europea, conformemente all’articolo 24 del regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio (8), e all’OLAF.

3. Se del caso e previo accordo della Procura europea o dell’OLAF, il Mediatore informa anche l’istituzione, l’organo o 
l’organismo dell’Unione che esercita l’autorità sul funzionario o l’agente interessato, che può avviare le procedure del caso.

Articolo 10

Cooperazione con le autorità degli Stati membri e con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione

1. Qualora risulti necessario per l’esercizio delle sue funzioni, il Mediatore può cooperare con le autorità degli Stati 
membri, nel rispetto del diritto nazionale e dell’Unione applicabile.

(7) Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte 
dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 1).

(8) Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata sull’istituzione 
della Procura europea («EPPO») (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1).
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2. Nell’ambito delle sue funzioni, il Mediatore può anche cooperare con altre istituzioni, organi e organismi dell’Unione, 
in particolare quelli responsabili della promozione e della tutela dei diritti fondamentali. Il Mediatore evita sovrapposizioni 
o duplicazioni con le attività delle istituzioni, degli organi o degli organismi dell’Unione di cui sopra.

3. Le comunicazioni destinate alle autorità degli Stati membri ai fini dell’applicazione del presente regolamento sono 
trasmesse attraverso le loro rappresentanze permanenti presso l’Unione, salvo laddove la rappresentanza permanente 
interessata accetti che la segreteria del Mediatore possa contattare direttamente le autorità dello Stato membro interessato.

Articolo 11

Elezione del Mediatore

1. Il Mediatore è eletto, e può essere rieletto, in conformità dell’articolo 228, paragrafo 2, TFUE tra candidati selezionati 
secondo una procedura trasparente.

2. A seguito della pubblicazione dell’invito a presentare candidature nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, il 
Mediatore è scelto tra i candidati che:

— sono cittadini dell’Unione,

— sono in pieno possesso dei diritti civili e politici,

— offrono tutte le garanzie di indipendenza,

— soddisfano le condizioni richieste nel rispettivo Stato per l’esercizio delle più alte funzioni giurisdizionali o sono in 
possesso di competenze e qualifiche comprovate per l’assolvimento delle funzioni di Mediatore, e

— nei due anni precedenti alla data di pubblicazione dell’invito a presentare candidature, non sono Stati membri di governi 
nazionali, deputati al Parlamento europeo o membri del Consiglio europeo o della Commissione europea.

Articolo 12

Cessazione delle funzioni del Mediatore

1. Il Mediatore cessa di esercitare le sue funzioni alla fine del suo mandato o in caso di dimissioni o licenziamento.

2. Salvo in caso di licenziamento, il Mediatore resta in carica fino all’elezione di un nuovo Mediatore.

3. In caso di cessazione anticipata delle funzioni, il nuovo Mediatore è eletto entro un termine di tre mesi a decorrere 
dall’inizio della vacanza del posto, per il periodo rimanente sino al termine della legislatura del Parlamento europeo. Sino 
all’elezione del nuovo Mediatore, spetta al principale responsabile di cui all’articolo 16, paragrafo 2, occuparsi delle 
questioni urgenti di competenza del Mediatore.

Articolo 13

Licenziamento

Qualora il Parlamento europeo intenda chiedere la destituzione del Mediatore in conformità dell’articolo 228, paragrafo 2, 
TFUE, esso ascolta il Mediatore prima di avanzare tale richiesta.

Articolo 14

Esercizio delle funzioni del Mediatore

1. Nell’adempimento delle sue funzioni, il Mediatore agisce in conformità dell’articolo 228, paragrafo 3, TFUE. Il 
Mediatore si astiene dal compiere atti incompatibili con il carattere di dette funzioni.
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2. Al momento di assumere le sue funzioni, il Mediatore si impegna solennemente dinanzi alla Corte di giustizia a 
esercitare le funzioni di cui ai trattati e nel presente regolamento nella massima indipendenza e con totale imparzialità, e a 
rispettare gli obblighi derivanti dalla sua carica, durante e dopo il mandato. L’impegno solenne include in particolare 
l’obbligo di comportarsi con integrità e discrezione per quanto riguarda l’accettazione di determinate funzioni o 
determinati vantaggi dopo la fine del mandato.

3. Per tutto il periodo del suo mandato, il Mediatore non può esercitare alcuna altra funzione politica o amministrativa 
né svolgere un’altra attività professionale retribuita o non retribuita.

Articolo 15

Retribuzione, privilegi e immunità

1. Per quanto riguarda la retribuzione, le indennità e il trattamento di quiescenza, il Mediatore è assimilato a un giudice 
della Corte di giustizia.

2. Al Mediatore e ai funzionari e altri agenti della sua segreteria si applicano gli articoli da 11 a 14 e l’articolo 17 del 
protocollo n. 7 sui privilegi e sulle immunità dell’Unione europea, allegato al trattato dell’Unione europea, al trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica.

Articolo 16

Segreteria del Mediatore

1. Il Mediatore riceve un bilancio adeguato, sufficiente a garantire la sua indipendenza e l’adempimento delle sue 
funzioni.

2. Il Mediatore è assistito da una segreteria. Il Mediatore nomina il principale responsabile della segreteria.

3. Ai funzionari e agli agenti della segreteria del Mediatore si applicano lo statuto dei funzionari. L’organico della 
segreteria è fissato ogni anno nel quadro della procedura di bilancio.

4. Qualora un funzionario dell’Unione sia distaccato presso la segreteria del Mediatore, tale distacco è considerato un 
distacco nell’interesse del servizio, conformemente all’articolo 37, primo comma, lettera a), e all’articolo 38 dello statuto 
dei funzionari.

Articolo 17

Sede del Mediatore

La sede del Mediatore è quella del Parlamento europeo come determinata dal protocollo n. 6, lettera a).

Articolo 18

Disposizioni di attuazione

Il Mediatore adotta le disposizioni di attuazione per il presente regolamento, previa consultazione del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione europea. Tali disposizioni sono conformi al presente regolamento e contengono quanto 
meno prescrizioni riguardanti:

a) i diritti procedurali del denunciante e dell’istituzione, dell’organo o dell’organismo dell’Unione interessato;

b) il ricevimento, il trattamento e l’archiviazione di una denuncia;

c) le indagini di propria iniziativa; e

d) le indagini di seguito.
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Articolo 19

Disposizioni finali

1. La decisione 94/262/CECA, CE, Euratom è abrogata.

2. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 giugno 2021

Per il Parlamento europeo
Il presidente

D. M. SASSOLI
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